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LA QUISTIONE AMERICANA 


La lotta ‘americana presenta; e0mo in 
riassunto, i due grandi principii dello svol- 
gimento politico della storia, posti ‘a fronte 
l'uno dell'altro, ed èssi è tanto più impor- 
tante, quanto che. la decisione finale può 

> costituire ‘un nuovo unto dî «conversione 
nol -corso-degti-avteittrtvitti è nella 1ef° 
denza delle istituzioni del nuovo, emisiero. 

Questi due principii sono: 

Il principio democratico, ossia quello del- 
l'interna autonomia de’ singoli stati; 

Il principio dello stato; ossia quello del- 
l’ estensione del poterè centrale a danno 
delle locali franchigie... 

A questi si aggiunge, per mala sorte quasi 
soltanto a pretesto dalla lottà, in terzo prin- 
cipio, più moderno 6 meno controverso, 
quello dell'umanità. 

Il primo di questi principii costituì fi- 
nora .il carattere esclusivo : della. storia .0 
delle istituzioni dell'America settentrionale, 
mentre altrove, sempre ed ovunque, esso 
dovè cedere il posto 0 fu costretto a su- 
bordinarsi o almeno ad associarsi al secondo, 
qualunque volta la nazione fa libera de’ 
suoi destini. 

Le istituzioni dell'America settentrionale 
furono fondate da uomini che fuggivano da 
una rivoluzione ove il trionfo del diritto 

« non poteva uscire se non dalla violenza. 

Essi erano stanchi di potere è di forza: 

cercarono una nuova condizione per la vita 

complessiva dei popoli: è questo concetto 
_dieda al'mondo 1 Pèno, 1 Fravkliny i NX 
shington ed i Jefferson, 

La guerra dell’indipendenza aveva trovata 
PAmerica quasi senza governo: il potere 
centtalo éra luagi dalle coste dell'Atlantico 
© quasi nominale. 1 nuovi stati, nell’unirsi 
per conquistare, e poî per mantenere, la 
indipendenza, si confederarono, riservando 
a se stessi la piena sovranità ‘ed autono- 
mia, in tatto quello che non fosse stato è- 
Splicitàmente dichiarato di spettanza del po- 
tero centrale. Come in ogui confederazione, 
v'erano qui due sovranità, ossia' due prit- 
cipii în lotta: il potere fedbralo, e gli stati. 
L’ingrandimento della potenza della Confe- 
derazione non poteva a meno di sturbare 
questo equilibrio, accrescendo nell’autorità 
che no riassumeva la rappresentanza, l’in- 
flusso, la forza morale, la convinzione quindi, 
6 l'aspirazione ad un maggiore svolgimento. 
Una confederazione di stati tende ognora.a 
trasformarsi in istato federale, comò lo stato 
federale tende a trasformarsi în Îstato uni- 
tario. Così almeno insegna la storia del- 
l'Europa, così si è trasformata ‘di recente 
la Svizzera, così tendo ‘a trasformarsi la 
Germania. 

Finebè gli stati dell’Unione si videro in 
condizioni uguali, l'equilibrio non poteva 
essere turbato. Non così doveva essere, 
appena .il dualismo si fosse introdotto nelle 
singole loro costituzioni. Tale è Ja condi- 
zione in cui la Confederazione venne a 
trovarsi, quando , una parte . considerevole 
degli stati ebbe abolito la schiavitù. 

Il potere centrale dovéva tanto più sen- 
tire essere venuto il momento di aspirare 
alla:sua vera missione unificatrice, quanto 
che la quistione della schiavitù non rinvenîva 
uno scioglimento nella costituzione scritta, 
ed esso poteva invocare in suo favore il 
diritto assoluto, imprescrittibilè  dell’uma- 
nià. L'America del Nord entrava 00sì nel 
cido delle rivoluzioni europee. 


’ 


Tale:si è appunto lo stadioa cui è per- 
eriia la quistione : ed oggi noi.ci trovia- 
de al cospetto di Lincolo, rappresentante 
del potere centrale 6 del diritto assoluto 
dello stato progressivo da una parte, è di 
Davis, rappresentante. dell’antonomia. degli 
stati, guarentita dalla Jeggo scritta © soste- 
nuta dalle singole maggioranze, dall'alta. 
Senonchè le abitudini delle istituzioni: an- 


tiche e il rispetto della libertà individuale, 


Tella autonomia delle parti, dellà”fegge po- 


siliva, della libera convinzione sono tali e 


tante in tulta l'America del Nord, che solo 
Un uomo di genio superiore a quello di 
Linco!n avrebbe potuto compiere una grande 
trasformazione senza esporre l'Unione al pe- 
ricolo manifesto di spezzarsi e rovinare da’ 
suoi fondamenti. 

Due vie si aprivano a Lincoln nell'ardua 
missione a cui veniva chiamato dai tempi: 
o. fare sì che il diritto da lui proclamato 
diventasso. legge dello stato, nelle forme 
costituzionali ordinarie, e con un’agitazione 
legale ; 0 provocare una trasformazione della 
legge fondamentale dell'Unione, ‘in cui il 
nuovo diritto fosse altamente proclamato. 
Fuori di questa. alternstiva, egli falliva Ja 
sua missione : il nuovo diritto non trion- 
fava, l'Unione si scindeva, 0, ricomponen- 
dosì, perderebbe i frutti di una lunga e di- 
sastrosa lotta. Egli non ebbe la forza © il 
genio di tentare nè l'una nè l’altra di que- 
ste vie diritte; e l'Europa, dopo avere ve- 
duto tanto scempio di vile nobili ‘e città- 
dine, ei negri arsi a Nuova York, nella gran 
città federale, come i cristiani ai tempi di 


Nerone, è costretta a dubitare ,. se vera-. 


mente una quistione di principio, od una 
quistione di interessi e di razza, covi sotto 
le tetro apparenze di questo dramma san- 
guinoso del remoto Occidente. 

A queste previsioni corrispondono pur 
troppo i fatti. Invece di una dichiarazione 
dell’ emancipazione franca e legale per 
mezzo della legislatura , abbiamo un atto 
che ha tutta l’audacia dell'innovazione senza 
la. serietà e senza fondamento : invece di 
una lèégge politica, una misura militare; 
invece della glorificazione del principio, la 
sua umiliazione per mezzo di un sotterfugio 
da camarilla; il provvisorio e l'incerto in- 
vece, del certo e dello stabile. Centomila 
negri combattono sotto il vessillo federale 
senza una solida guarentigia! dell’ avvenire, 
odiati e spregiati dal paese che se ne 
serve, e Colla unica perspeliva di vedersi 
ricacciati un giorno dal governo stesso che 
li arma nella vita selvaggia delle foreste 
africane. 

Che se da una parte id proclama non 
provvede allo scioglimento della questione 
della schiavitù, dall’ altra ‘introduce nella 
vita politica dei diversi stati la pessima 
delle condizioni , quella ddle. due leggi e 
due misure. 

Nè il dualismo si ferma qui; esso va 
fino alla distruzione degli stati ribelli ed 
alla doro Arasformazione in ferritorii pel 
governo proclamato del décimo degli abi- 
lanti, là dove trionferanno le armi federali; 
per cui il paese che diede Ja culla a Wa- 
shington sarà ridotto in uni condizione ìn- 
feriore a quella del paese «bitato dai mor- 
moni, 

Tali sono Je accuse che nuovonsi al pro- 
gramma di Lincoln dai giornali federali 
medesimi, fra ‘cui ci basti citare il New 
York World e il New York Journal of Com- 
merce. 


ll primo di questi gioraali non crede | dimuti stessi di Lincoln, 


pure ‘alla serietà del proclama; ch’esso ri- 


la Qual meraviglia pertanto s0 Îl secondo 
sa; tuta! 


tiene per una evoluzione elettorale, un bar- 
camenare tra le due fazioni dei repubbli- 
cani radicali e dei repubblicani moderati; 
© cita a prova la lettera di Seward a Day- 
fon, letta. ed approvata da Lincoln mede- 


simo, d' onde appare esplicitamente che que- 
Sto provvedimento è da lui creduto in 
zionale, ed essere impossibile che la Corte 
suprema non lo dichiari di ‘nessun effetto. 


del giornati=sopradetti lo dice « 
piuttosto ad un wXase dello Camere 0 di um 
autocrate, che non al manifesto di un uomo 
ordinario che rappresenta temporariamente 
il governo costituzionale degli Stati Uniti »? 
Qual meraviglia se il. Times di Londra ri- 
corda, a proposito della maggioranza del 
decimo, i trenta tiranni di Ateno e i nor- 
manni oppressori degli anglo-sassoni? 

Se questo provvedimento non è serio, nò 
giusto, esso è tanto più impolitico, da che 
pone il colmo a quell’astio e a quella scis- 
sione morale che separa i duo popoli: e 
perpetuerebbe, anche nel supposto della 
vittoria, il conflitto, facendo succedere alla 
guerra in grande la guerra guerreggiata, ed 
a questa la cospirazione permanente. Peroc- 
chè non è a supporsi clie un popolo che 
difende con tanto e sì unanime slancio la 
propria autonomia, voglia lasciarsi rapire 
perfino l'ombra di quella libertà personale 
che è, si può dire, tutta la sua convinzione, 
e che lo è tanto da degenerare in difetto, 
in quello dell'esclusivismo politico. 

Tale si è appunto la differenza caratte» 
ristica fra le duo politiche rivali, è gli uo- 
mini che le rappresentano. Mentre Lingoln, 
in nome di un principio di umanità, non 
rifugge dai mezzi più eccezionali, meno 
legali e meno umani, Jefferson Davis so- 
stieno una lotta gigantesca con un ingegno, 
una moderazione, una virtù degne del suo 
splendido passato nel governo 6 nelle guerre 
dell’Unione. Questa considerazione ci deve 
rendere più miti nel giudicare del princi- 
pio che arma Je braccia dei difensori del 
Sud, e farci. ravvisare in essi, più che 
l'ostilità alla causa dell'emancipazione dei 
negri, il vecchio spirito dell'America demo- 
cralica, intollerante di ogni potere centrale 
più forte di quello istituito e limitato dalla 
costituzione, tanto più dall’istante che il 
cangiamento è diretto a favorire la prepon- 
deranza del Settentrione sul Mezzogiorno. 

Così la causa dei principii si cambia in 
una lotta di interessi, nella quale certo la 
situazione morale del Sad assume un aspetto 
più degno di attenzione. 

Ora, gettando uno sguardo sui resultati 
materiali del conflitto e sul sanguinoso pro- 
spetto che osso ci lascia intravyedere an- 
cora nel lontano avvenire, non possiamo se 
non ripetere le belle parole con cui il sig. 
Davis chiudeva il suo messaggio: « Perchè 
tutto questo. macello non basta alla sete di 
sangue? Non ne fu egli versato abbastanza 
dall'una parte e.dall'altra, è le duùè ostili 
divisioni del paese non furono coperte di 
lutto bastevole, onde non sì intravvegga 
ancora una disposizione alla pace? » 

Qualunque sia il fine della lotta, il prin- 
cipio che ne fu tolto a pretesto avrà gua- 
cagnato pur sempre: o crediamo duzi che 
l'interesse vero dell'emancipazione dei negri 
richiede che nessuna delle due parti ri- 
minga vincitrice. 

Quanto alla trasformazione dell’Unione in 
un solo grande stato federalivo, noi la 
creiamo per ora compromessa dai provye- 
e dall'aspetto di 
interisse locale che fu dato al conflitto. 


tu- 


Nella condizione a cuì sono ridotte le 
cose, gli nomini che giudicano .senza pas- 
sione, non senza. cuore, devòno desiderare 
che cessi questa loîta, prima che si renda 
impossibile la restaurazione dell’Unione per 
mezzo della pace, dacchò non è più possi- 
bile per mezzo delle armi. 

Ripétiamo, nessun resultato materiale in- 
fluente per la restaurazione dell’ Unione fu 
ottenuto dai federali; Ja stessa presa di 
Vieksburgo non ba questo carattere: i van- 
taggi nell’Occidenté furono esagerati : d’al- 
tra parte Charleston resiste, e il non mai 
vinto esercito di Lee minaccia tuttavia l’ul- 
tima linea di, difesà di Washington. 

Noî abbiamo fede nell'unità ‘dello stato 
fondato sullà libertà: finora ‘essa è il re- 
sultato a cui è giunta o tende la storia di 
ogni popolo civile. Se il sistetta delle au- 
tonomie parziali ha una ragione di essere, 
sì è appunto nelle condizioni speciali della 
giovine America: ora anche colà l'eccezione 
comincia ad essere posta în dubbio; ma, 
qualunque sia per essere l'esito finale del- 
l'alternativa, la lezione non sarà stata inu- 
tile per la storia dei priucipif. 


AMENITÀ GLERICALI 

Si trovarono sulle scene attori si fortemente 
compresi della parte da loro rappresentata 
da ferirsi da vero col ferro che. solo do- 
veano maneggiar per mostra: gli scrittori di 
narte clericale, non vogliamo. dire siano per 
irascorrere mai a forarsi Ja pelle, ma vogliono 
certamente, colle stramezze delle contorsioni , 
dimostrarsi profondamente convinti delle strane 
cose che vanno dicendo. 

Il Monde ha uno scritte da Roma nel quale 
si parla delle nomine proclamate nell'ultimo 
concistoro e si annunzia chè i prelati  desi- 
gnsti per le città degli antichf Stati pontifici 
hanno deciso di recarsi alte loro sedi, per con- 
chiudere così: 

€ Ma non è Ja commozione. dei. fedeli un 
«segno che accusa Ja barbarie e la crudeltà 
« della rivoluzione piemontese? Vescovi che 
c partissero per il Giappone, per fa China o 
< la Cafreria' sembrerebbero meno în pericolo 
«di questi apostoli che vanno ad evangelizzare 
c«.i.sudditi del papa alle porte di Roma. » 

Cervantes non ha. saputo trovare nulla di 
più grottesco da mettere in bocca ai grotte- 
schi personaggi del suò bellissidio poema! 

Il càrdinal Guidi bol:gnese vuole andare a 
Bologiia ? Si accomodi: e può esser certo clie 
per intraprendere questo viaggio non ha biso- 
gno alcuno di fare uno straordinario consumo 
di quella fermezza di carattere che il, Monde 
gli attribuisce. Così dicasi degli ditri vescovi. 

I nostri concittadini che altra volta appar- 
tenevano allo stato pontificio sono troppo civ.li 
ed educati per dimostrare collera 0° dispetto 
contro chiunque venga rielle lorò città, ‘qua- 
lunque sia l'opinione politica per cui vanno 
distinti. Ma se questi prelati volesserò andare 
alle sedi cui vennero designati dal poniefice, 
astrazione fatta dai diritti dell'autorità civile 
che il governo deve far rispettare sino a che 
non siano regolarmente mutati, essi si trove- 
ranno nella condizione dell'arcivescovo di Mi- 
lano e peggio, almeno sotto l'aspetto giuridico, 
perchè non potranfiéò nemmeno mostrare la 
presentazione che per don Ballerini avèa fatta 
l’imperatore d'Austria alla vigilia d'andarsene 
da Milano. 

Non vi ha dunque ragione d’invocare l’e- 
sempio della Cina, del Giappone e della (a- 
freria. Il viaggio di quelli che il Monde vedo 
già martiri della barbara e crudele rivoluzione 
italiana, è faccenda di maggiore o iminvr di- 
sagio che in questa stagione si può incontrai e 
su d’una strada ferratà 0 su di un battello a 
vapore. d pericoli della permanenza si misu- 
rano dal grado di educazione di cui siano do» 
tati, di quella. educazione, cioè, che impone 
l’obbligo di non essere cagione di disturbo 
nel paese dove si trovi ospitalità. 4) conqui- 
starè poi il posto 0 la sede è altro affare, che 
la presenza dei prelati hon può variate. Don 


Ballerini, designato arcivescovo di Milano, può 


menti abbiano di veramente 

insurrezione polacca ; dessi inf 
che quanto ognuno sa o può sapere. | |. © 

È vero che l'Invalide Russo aggiunge di aste- 
nersi dal parlare di altre carte trovate. presso gli 
individui arrestati e. contenenti diffuse partie 
sulle persone. intromesse nella cospi; e che. si 
convertì nella attuale insurrezione, e ‘sulle forze 
materiali della insurrezione. © | UO 


$i 


Perchè questa riserva ? Ella è. troppo genetosa |: 


per non crederla simulata. ll governo'russo .a- 
vrebbe diritto di svelar-tutto ;- ma. può-darsi-che i 
documenti in discorso, se realmente esistono, con- 
tengano fatti e dieno. particolarità su persone 

il gabinetto di Pietroburgo non ha voglia di far 
conoscere, così nel proprio che nello interesse dei 
suoi amici. politici e de' suoi. antichi .od. attuali 
funzionarii. À È 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 

Atti ufficiali. La Gazzetta ufficiale del 29 
contiene : : 

1° Un R. decreto, in data del 13 dicembre, che 
stabilisce nella città di Livorno una scuola supe- 
riore per coloro che vogliono, intra) rcar- 

‘  riere di capitanò, costruttorè 0 a ma- 

rina mercantile. Detta scuola prenderà il nome, di 
Istituto reale di marina mercantile; ©’ 7 

2° Un R. decreto, in data del 29 novembre, che 
dà facoltà ‘al ministero, dell’ interno di occupare 
temporariamente per uso di caserma dei reali. ca- 
rabimieri il convento dei padri Carmelitani a Scicli 
in provincia di Noto; 

3° Un R. decreto, in data del 13 dicembre; che 
abroga il decreto 11 agosto 1825, col quale i cap- 
pollani o curati delle ‘isole adiacenti a quelle di 
Lipari vennero provvisoriamente incaricati di eser- 
citare in quelle isole le funzioni di nffiziali dello 
stato civile; 

4° Un R. decreto, in data del 6 dicembre, che: 
pareggia ai governativi l'istituto d'amministrazione 
e commercio fondato dal municipio nella città di 
* Mondovì; , : 

3° Una serie di disposizioni nel personale del- 
nici giudiziario ed in quello. delle guardie do- 
ganali. ; 

Ordine militare di Savoia. Leg- 
gesi nell'Italia Militare del 29: "i 
*- 1 membri, supplementari del Consiglio dell'ordine 
militare di Savoia, Valfrè di Bonzo cav. Leopoldo 
luogotenente generale, e Brignone cav. Filippo, id. 
sono stati nominati membri effettivi; e i luogote- 
nenti generali Pes di, Villamarina del Campo conte 
Bernardino; De Genova di Pettinengo conte Igna- 
zio, sono stati nominati membri supplenti. 

Necrotogia. 1) 27, dopo lunga malattia, du- 
rante la quale ebbe le più assidue cure della con- 
sorte' e congiunti, munito dei conforti di nostra re- 
ligione, decedeva in Torino il cav. Annibale Sapelli, 
colonnello comandante militare la città e circondario 


rio, ove la di lui salute fatta meno per clima e 
per lunghi e gravosi servizi, fu cagione dell’abbre- 
viamento di una vita. ehe. soltanto aveva tocco ‘il 
sessantesimo anno. 

Desideratissimo e caro a quanti lo conobbero, 
marito affettuoso, lascia desolatissimi la consorte è 
suoi congiunti, ed è compianto dai proprii amici, 
ai quali aveva dato in ogni circostanza speciali 
prove d'affetto. 

— È morto a Parigi il sig. Emilio Saisset, mem- 
bro. dell'Istituto, professore di filosofia alla facoltà 
di belle lettere e traduttore delle opere di Bene- 
detto Spinoza. Egli non aveva che 49 anni. 

Il principe Umberto. Si legge nel 
Corriere Mercantile di Genova del 28: 

La R. pirofregata Principe Umberto avente a bordo 
le guardie marine, dopo tre giorni di corse di prova 
nel golfo, rientrava in porto ieri mattina dapdo 
fondo al molo nuovo, ‘e poscia ormeggiandosi al 
molo vecchio: A nessuna guardia marina è stato 
concesso di scendere a terta, Il Principe Umberto 
partirà pel suo giro ai primi del prossimo gennaio 
e non sarà di ritorno che nel: 1865, Dicesi toocherà 
l'Inghilterra, le Isole Canarie, l'America del Nord 
e l'America Meridionale, spingendosi indi nell'O- 
ceania, ma ‘per vero dire l'itinerario non è preci- 
samente conosciuto. Le guardie marine in numero 
di 120 continueranno a bordo i loro. studi teorici 
coll'applicazione pratica. 

Disordini. Al Pungolo di Milano serivono 
da Valmadrera presso Lecco, che la notte del Na- 
tale alcuni popolani lanciarono una grandine di 
sassi contro la porta e le finestre della casa del 
coadiutore don Giuseppe Valera, accompàgnando i 
sassi con grida d'imprecazione. — Non sappiamo 
ancora precisamente le cagioni che possono aver 
provocato un simile fatto. Sappiamo bensì che il detto 
coadiutore, nonchè il suo degno collega don Ama- 
bile Colombo sono molti amici del Caceia, e che da 
molto tempo fecerò gnerra sleale e scandalosa al- 
l'ottimo parroco di Valmadrera, il quale non ha 
‘altro torto agli occhi loro, se non quello di essere 
un\buon patriota e di godere. perciò la stima e 
l'affezione. 

Menitenti. Nel Corriere delle Marche d'An- 
cona, di legge in data del 28: 

A quanto ci venne riferito, sembra che il governo 
intenda procedere colla massima attività all'arresto 
dei renitenti. In altra circostanza demmo contezza 
ili questa sua disposizione, e molti fatti concorrono 
x dimostrarla, A citarne uno, diremo che nelle 
yrime ore del mattino del 2$ corrente, vario com- 


rticolarità | 


E i algo pipe ili È. 
62 i feriti condotti ai Pell ini oscillarono trai 
L8d Tala notte appena tre dei quartieri 


ercato furono ménati: % 
eran lievi le loro ferite che:subitamente-an- 


ieri di Toledo sonosi mostrati più.-degli 
enti. all'ordinanza di. questura; neglì 
procurato di farla esservare, e ben 130 
"di contravvenzioni sonosi elevati. : 
| Delitto. — Leggiamo nell’Amico del Popolo 
di te del 26 : 1 
esta mattina due guardie di pero passeg- 
iando come è consueto, fra i del giardino 
la Libertà, trovarono vicino al ior fonte, la 
‘festa d’un uomo di fresco recisa. | « 


‘ Ai segni evidenti di sorpresa e di raccapriccio è 


avvicinarono delle persone; indi sopraggiunse il 
giudice istruttore per gli atti del suo ministero» 
«Non; i rinvenuto il busto, si suppone che 
l'assassinio. fosse. stato altrove consumato. 
“hi si dice d’essersi conosciuto l’infelice. Sarebbe 
un, capo mastro muratore. : " 
—— —m————_& 


CRONACA. TORINESE 


Venerdì 1° gennaio 1864, mezz’ ora dopo mezzo- 
giorno; nella consueta sala, del palazzo dell’ Acca- 
demia Albertina (via, Accademia Albertina N° 8) 


avrà luogo l'adunanza generale dei soci, prescritta |" 


dagli articoli 7 è 33 dello statuto sociale. 
I soci sono caldamente pregati di intervenire, 
Ordine del giorno : 

1° Relazione della Commissione stata incaricata 
in ‘adunanza 6 gennaio 1863 dell’ esame dei conti 
dell'esercizio 1863. 

: 2° Relazione del segretario. 

| 3° Deliberazione sulla proposta di. fissare una 
quota di buon ingresso, da pagarsi. dai nuovi soci 
all'atto della loro sottoscrizione. 

‘ &° Votazione per la nomina di due consiglieri, in 
surrogazione dei signori conte Marcello Panissera 
e conte Ernesto Bertone dì Sambuy, scadenti d'uf- 
ficio (1). 

}ì° Votazione per la nomina della Commissione, 
la quale dovrà a suo tempo esaminare i conti del- 
l'esercizio 1864. è 

Per la Direzione 
Avv. Luici Rocca 
Direttore--Segretario. 

(1) A tenore dell'art. 7 gli' uffiziali della Dire 
zione possono essere rieleth. 

A nostro avviso”fl Album delle belfe arti pubbli- 
cato quest anno dalla benemerita. Società promo- 
trice val meglio dei precedenti. Le. fotografie del 
Ghiapella porgono una immagine più esatta, dei 
dipinti migliori che si videro alla pubblica mostra, 
di quellò che rivscissero a fare negli scorsi anni i 
disegni litografici: e quel poco che fu lasciato al 
bulino ha pure i suoi pregi. Merita speciale men> 
zione un’ acquaforte del marchese di Breme la quale 
ritrae assai bene un bel paese dél Corsi. Se non 
che non tutti gli esemplari sono riusciti nitidi” 
in alcuni le ombre sono diventate un poco troppo 
opache, giacchè il rame fu stancato. dalla copiosa 
tiratura.-È bello questo esempio che dà la nostra 
aristocrazia dell'amore per le belle arti come lo 
dà per le armi. Tutti sanno ‘come sano artisti di 
molto merito l'Azeglio, il Ceppi, il Grimaldi e que- 
sto medesimo Corsi il cuî dipintoè ritratto in 

esto Album 

Tornando alle fotografie del Chiayella, stimiamo 
bene ‘aggiungere chie certamente nm tutte le‘qua- 
lità di un»dipinto vi sono perfettamente ritratte, 
perchè non tutti i colori danno ndla fotografia o 
un chiaro 0 uno seuro equivalenti alla gradazione 
che hannò nella pittura: mà si lunno. con preci- 
sione i contorni, e molte altre pati che rare volte 
si ottengono sì bene con altri mezi; ed' è perciò 
che lodiamo il pensiero di valeri della fotografia 
per le raccolte di questa fattà. 


Il sindaco di Torino avverte. jl' industriali che 
intendono di concorrere al conse;uimento dei due 
premiì conceduti dal sig. cav. Gmero, che il tempo 
utile per la presentazione delle ‘omande scade con 
tutto il eorrente mese. 

Per norma dei eoncorrenti si anno nuovamente 
pubbliche le condizioni principai del programma : 

1° Si concederanno due medajlie în oro di lire 
800 caduria alle due persone ‘o focietà, che dal 1° 


gennaio 1863 a tutto il mese di marzo 1864 con | 


la creazione di stabilimenti industriali o. commer- 
ciali o con sostanziali miglioramenti di quelli che 
già esistono avranno giovato naggiormente alla 
città di Torino,. ammigliorandent le condizioni e- 
conomiche. 

2° Gli stabilimenti industriali o commerciali a 
cui si accenna nell'art. precedeite, dovranno es- 
sere posti nei limiti del territorio di Torino. 

All’incomineiare del nuovo arno, sì pubblicherè 
in Torino un nuovo periodico intitolato : La Giu- 
risprudenza, che riferirà con la massima. celerità 
possibile tutte le sentenze ‘della (Corte d'appello di 
Torino che conterranno qualche massima di giuri- 
sprudenza, nonchè tutte quel'e più importanti delle 
altre Corti e Tribunali. 


EILEZIONTE 


ere, che Le 


3 pene neo pene e 
id. 46, di Biella; Boscarini_ , nata Bosca- 
rini, id. 24, di Litta; Rosa, 
‘nata Ferrero, id. 30, di Torino; Gaida Giuseppe, 
id. 73, di Mongrando, capo-mastro 

‘sano Clara, nata Audagna, id 26; di Osasco. 
FI ‘Più 5 da 1. giorno ad.anni £. 

è; 


de} girare 
è pren 


È 


NOTIZIE POLITICHE 


| Si legge nella Gazzette de France: 


- Il Contemporaneo fu male informato annunciando 
«the l'ex-re Francesco delle due Sicilie avesse scritto 
‘all'imperatore dei francesi relativamente, al con- 
gresso. Questa pretesa lettera non esiste. Solamente, 
al palazzo Farnese, si hanno preparati i materiali 
ved i documenti che serviranno ad illuminare il con- 
gresso nel..caso, assai poco probabile, che si riu- 


=-H principe ereditario di Reuss, or è qualche 
tempo, è arrivato in Francia, portatore di una Jet- 
tera del duca di Augustenburg per l'imperatore 
Napoleone III, 

Mémorial diplomatique, da cui togliamo queste 
notizia, aggiunge essere assicurato che l’imperatore. 
avrebbe risposto con una lettera, nella quale egli 
si dichiarerebbe diviso fra le simpatie : tradizionali 
della Francia per la monarchia danese, ed il suo 
rispetto per la causa delle nazionalità, alla quale 
egli non può mostrarsi contrario nel Nord dell’Eu- 
ropa, dopo avere per lei combattuto nel Sud. 

— Parecchi giornali hanno annunziato che il 
conte di Sponneck era passato per Parigi, diretto 
a Londra con una missione del governo ellenico. 

Il Mémorial diplomatique smentisce questa noti- 
zia, dicendo che alla partenza dell'ultimo corriere, 
il conte di Sponneck non avea lasciato Atene. 
< — Lo stesso giornale assicura che l'arciduca 
Massimiliano non si è punto dipartito-dalla prima 
risposta da lui data alla deputazione messicana, e 
che non tarderà ad imbarcarsi per arrendersi ai 
voti della popolazione, che lo ha acclamato per suo 
sovrano. 

— Leggiamo nello stesso foglio che la riunione 
delle deputazioni holsteinesi ad Altona, essendo 
stata proibita dalla pelizia, si è costituita il 22 ad 
Amburgo. L'assemblea era molto numerosa, Dopo 
una viva discussione, ed a grande maggioranza, si 
è deliberato di proclamare il riconoscimento del 
duca di Augustenburg, e di pregare la Dieta ger- 
manica di aiutare il duca a rivendicare i suoi 
diritti. 

Otto membri, fra i quali il signor di Plessen, si 
sono ritirati dall'assemblea. Quasi la metà dell'or- 
dine equestre si è dichiarata, mediante sottoscri- 
.zione,.a favore del riconoscimento del duca di Au- 
gustenburg. u 

— ll primo ministro del-re di-Sassonia, signor 
di Beust, è andato in tutta fretta a Monaco. 

Noi crediamo sapere, dice il Mémorial diploma- 
tique, che questo viaggio abbia per iscopo di con- 
certare l’azione dei regni tedeschi di secondo or- 
dine nell'affare dei ducati, e di indurre la Baviera 
ad assumere in seno della Dieta un atteggiamento 
più energico. Gli stati secondarii verrebbero così 
ad. organizzare un contrappeso all’ azione che le 

ze occidentali potrebbero esercitarè sulla de- 
terminazione delle due grandi potenze tedesche. 

— Uno deì corrispondenti del Mémorial diploma- 
tique gli segnala da Copenaghen un fatto che non 
è senza importanza @ che fu molto notato. 

Ai funerali del re Federico VII, celebrati a_Ross- 
kild, il 17 dicembre, non intervennero le carrozze 
degli ambasciatori di Prussia e d'Austria. 

Leggesi nel Lloyd di Vienna, in data del 24 
corrente: 

Il governo russo smentisce la notizia che alcuni 
minorenni sieno stati deportati. .Jl fatto è positivo, 
ad onta di questa smentita. 

Dietro un ordine segreto, tutti i preti polacchi 
che non potranno pagare la contribuzione recente- 
mente imposta sul clero, verranno arresiati e de- 
portati. i 

Gli insorti hanno intercettato un dispaccio del 
generale Czengeres, nel quale egli chiedeva rinforzi 
perchè i contadini si associano in buon numero 
all’insurrezione nel palatinato di Sandomir. 

— Si annunzia la morte a San Salvador (Ame- 
rica centrale) del signor Yrungary, ministro degli 
affari esteri del presidente Barrey; fatto prigioniero 
dalle truppe di Carrera, egli fu fucilato coi signori 
Oyarzun, Abelar, Luna ed altre notabilità del par- 
tito vinto. 

— I giornali spagnuoli portano notizie sulla con- 
dizione delle cose a San Domingo. 

La Epoca fa conoscere una lettera del capitano 
generale, il quale si mostra convinto che la mbel- 
lione sarà ‘ben presto schiacciata. Egli calcola di 
nnientarla in uno scontro decisivo appena rice- 
vuti i rinforzi che aspetta da Cuba. 


——_—_ "r—r—— 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 29. Il. Monifeur pubblica la ri- 
spata. del sultano. 

|) stesso giornale reca un decreto che or- 
dins che i generali vengano rimpiazzati nelle 
loro funzioni allorchè avranno raggiunto il 
70° nno d'età. 

Dresda, 29. .Il Giornale di Dresda dice 


. | ì : #9 
Il numero di saggio testè pubblicato autorizza a | che l risposta della Danimarca giustifica la 


muratore; Mas- | 


L'Austria: e la: Prussia propongono d’inti- 
mare alla Danimarca di ‘abolire la costituzione 


di novembre, altrimenti; la Confederazione oc- 
vcuperà anche lo Schleswig ; propongono .inol- 


itre.di-{are preparativi militari a.questo scopo. 
Questa; proposta fu rinviata al comitato della 
Dieta. 
« Fupure comunicata alla Dieta.la nota del- 
l’Inghilterra contenente il protocollo del 1852. 
Il gabinetto inglese domanda alla. Dieta di a- 
stenersi da passi precipitati, potendo essi con- 
durre a gravi complicazioni, e termina racco- 
mandando Ja ‘riunione di una conferenza. 
Anche questa nota fu.rinviata al comitato. 
Nuova. York, 18. Longstreet, ricevuti 
rinforzi, attaccò i federali e li insegue. 
igiene la, candidatura di Grant 
La Camera dei rappresentanti adottò con 93 
voti contro 64.la proposta che si debba con- 
tinuare la guerra finchè gl’insorti non abbiano 
deposte le armi. — Cambio 166. 
Francoforte, 29. L’Europe, nel dare la 
notizia della (proposta ; austro-prussiana, dice 
che non è più possibile l’illudersi; Ja guerra 
è inevitabile ed imminente. 
Parigi, 29 dicembre. 


Notizie di Borsa 
x.bre 
28 29 
Fondi francesi 8 0/0 (chiusura) | 66 50} 66 35 
Id. id. CE TO — —| 94 25 


Consolidati inglesi - . 3 010 
ì corr.) 


Consolid. ital. 5/01 apro 71 60) 74 50 


id. (chius. în cont.) | 71 75) 71 80 

Id. id. (fine corrente) | 74 65) 71 55 

Prestito liano + attaala ab era, 
(Valori diversi) 1097 loss 


Azioni Credito mobil. frane. 
Id. id. ital. |-537 | DIO 
ld. id. — spagn. GIL | 610 
Id. Str. ferr: Vittorio Eman. | 402 | 397 


Id. id. Lomb.-Venete |'525 | 523 
Id. id. Avustriache 405 | 402 
ld. id. Romane . . | 389 | 983 


Obblig. id. id. . . | 248 | 247 
Debole. 


G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
29 dicembre 1863 


FonDI Cantratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI G.p.d.B. Mati. G.p.d.B Matt. 
Consolid. 500 — — 71 65 — —721081gen, 
FonpI PRIVATI 
Cred, mob.it.* — — 5I7 — — 550 31 gen. 

SL: 200 pag. 


BORSA DI. COMHERCIO,DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFPICIALE. 
28 dicembre. 


Consolidati 5 per 0,0 in contanti. mn 65 
la. © 3 per 0/0 in contanti. ih — 
Prestito. italiano... 0. . +... 71 40 


Bibite, Gelati, Siroppi e Rinfreschi 
+ per SOIRÉES e BALLI 


Servizio completo a minimi prezzi 
da COSTAMAGNA e C.,. via S. Tommaso. n, 1. 


Le foglie del Mohomoha ossia Matico sono cono- 
sciute in tutto il Perà per le loro proprietà astrin- 
genti, preservatrici e vulnerarie. Dopo molte ricer- 
che sulla composizione di questa pianta, i sigg. 
Grimault e Comp., farmacisti e chimici distinti ; 
pervennero ad estrarne due principii attivi che sotto 
formia d’iniezione e di capsule diventarono rapida- 
mente in Francia. Inghilterra, Alemagna e Rus- 
sia lo specifico il più sicuro della gonorrea, dei 
fiori bianchi e degli scolamenti venerei, come pure 
delle affezioni catarrali della vescica. Siccome que- 
sti medicamenti sono i soli che non producano in- 
fiammazione e non faticano lo stomaco, come suc- 
cede colle iniezioni a base metallica, e colle pre- 
parazioni a base di copabu e di cubebe, il pub- 
blico saprà apprezzare tutta l’importanza di questa 
nuova scoperta. 


=—=========scc=-=-=-=-=-" 


Ecco ancora un estratto delle 60,000 guarigioni 
operate senza medicina dulla deliziosa RevaLentA 
Anazica DU BARRY, di gastrici, gastralgio, tosse, 
asma, tisi, deperimento, malattie 
stomaco, del fogato e del sangue per le. quali la 


medicina non offre alcun rimedio efficace, e dopo 


essersi sperimentato inutilmente ogni altro rimedio. 

N. 52,081, il signor duca di Pluskow, maresciallo 
di corte, di una gastrite. — N. 62,476, St-Romain 
des Iles (Saona e Loira), il 30 dicembre 1862 — 
Signore, Dio sia benedetto! La Revalenta DU BARRY 
ha messo termine a’ miei 18 anni di orribili pati- 
menti allo stomaco, di notturni sudori e cattive 
digestioni. G. Comparet, parroco. 

Casa BARRY DU BARRY e €., 84, via Prov 
videnza, Torino. — Il canestro del peso di lib. 1{2 
fr. 2.50; 1 lib. fr. 4 50; 2 lib. fr. 8; 5 lib. fr. 
17 50; 12 lib. fr. 36. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10.50; 
® Jib. fr. 18; 5 lib. fr. 38; 10. lib. fr. 62. Contro 
vaglia postale. 

Si vende a Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, 
Gio. Achino, Cosola farm., Giuseppe Vinardi, Ori- 
glia, © farm. is, e presso i principali farina- 
cisti, droghisti, e confellieri in tutte le città. (17) 


Pframestoris 80 Drsat api di 
‘occupare immediatamente anche lo Schleswig. 


ei nervi, dello © 


ese! CASSA PATTINO 


if n orrore 


ILA PATERNA 


— VALORI PRESTITO-MILANO, —— 
Oggi ULTIMO GIORNO per l'acquisto dei suddetti effetti, 
La Drrra PIODA e VALLETTI, Agenti di cambio in Toring, 


i i F.5C mpagnio anonima Compaznia anonima 
avi a 9, DATE ORA Capizo F.5U di la ss IONI. SI vitali Pf 
vende, per la prossima Estrazione det 1°-genno, i i ULLA ASSICURAZION REMIO FISSO 
Cessione , ossia VAGLIA sulle Obbligazioni de fito a premiilf'| Per. NUTUE EDA PREMIO FISSO SUGL' INCENDI 


della Città di Milano, a sole lt. Lire I 
(ta e ct, e 
scio di Titoli ini e ol eh ver rata. \ 
° È da na fai l’antidelta Eat Ao e vincite, STRENMA DEL COMMERCIO | Il N cLI di N ° { è 
è assegnato anche il rilevante premio di it. L. 100,000, per gli dba o Si ZIO 

In Carrara, nrésso il sig. Bigazzi Gio. Edoardo, agente principale dellà Com INDUSTRIALI EDI COMMERCIANTI ) egozio. 1 OVI a 


pagnia d'assicurazione generale in Venezia. Prezzo L. 2 50 franco im provincia. 


DI ciù 
ivolgersi all’ Ufficio del Commercio, LOSE GIA 
via Lagrange. 17 Tusa FERRERO GIUSEPPE (DE IRENGO) 
ca CN FE sE Trovasi munito f 1 so el pat i, per uomo che 
GELISE CONTE 


per donna, e specialmente in Seîalà, prnutalioni, #aimo e Potendo . 
UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE ( già Ditta Pomba) |". A N DALL'ACCADEMA IMPERIALE 


RIVISTA CONTEMPORANEA str cio cn 1a STABILIMENTI FOTOGRAFICI 


NAZIONALE | TALIANA ciao Bar nica ferroso, DA nd det Professore EDOARDO JOLIVOT 


to è 
colori pallidi) la LEUCORREA ( flrisso membro di molte Società fotografiche. 
i PERIODICO. MENSILE bin), Ligca fortifitare i temperamenti Dopo 15 anni d'èsercizio @ di continuo studio, il signor Hotiver Ie co- 
Anno XII: rt pi agi “ ala © | strirre uno dei più GRANDI k Senti sTaBiimenti d'Italia. La buona organizza 
Pressi d’associazione Mina ere ngcatole quadrate, | zione. dei laboratorii e dello Studio gli permette d Lateg pretore qualunque genere 
Anno tg ide Pia a) 


| Direzione di Torino 
Gli uffici della Direzione sono traslocati in VIA CARLO ALBERTO, 
18, scala a sinistra, piano second 0. 


Più di 600 mo delli 
di PENNE in ACCIAIO INGLESE 
perfezianatissime 
Unico deposito della 


PENNA VITTORI 


Oggetti di cancelleria da uffizio e 
di : 


i lusso, di fabbricazione francese 
= nglesè. 


NS G WOLF, via Finanzé, 13. 


. glichetta e da um*i8="Pî Tavoro concernente l’arte sua, cioè: Ritratti tanto della più piccola dimensione, 
Torino L. di taglio a due colori, e suggellate con una guanto, della grandezza naturale, gruppi di famiglia; vibroditioni di “ear: 
. . . . . . n . . . . » 
In tutto ill Regno d'Italià ire 


fascia color di rosa inimitabili. Quest'ule ta : CRT 
n Pr tras porta la fitua del s-g Latine fi, ece. ecc. Quanto ai ritratti presi dal vero dopo morte, come anche pae 


Stati Pontifeii (franco ai confini): ©; 10.1! ‘»95 » »1850- » 4 asoarario generite in Parigi (rue Bour- 86 ilo % Rulli di guaina ‘sla Sa Dia bolo sic di Torino, 
rici 6 NM ui: i Rio) PAS e. s » M tr ha x - 5) FR po Si E er l’Italia D. | POMtA maggiore, piazza S. Carlo, n.6, Torino: Si può extrare nella corte in vettura; 
Stati Austriaci, Inghilterrà, Grecia, Germania, Eglito» 3% » » 17 », 9.» | Moxno, Torino: rratgg tt: Casa, Durante l' inverno lo'stàdio è aperto dalle ore 9 alle è. 

Belgio, Portogallo Spagna Se mor 


» 10.50 | strada Tol.go, 205. Véendità in Tori : Pegi E , 
Pi td pressa ig Tirio"g Tipografia di ENRIC) DALMAZZO, in Torino 
» 9 » | ella principali tarmacie d'Italia, "piazzetta e yia S. Domenico; n. 2. 


bd oc Bi isa] Si è pubblicato il volume 4° 
» LI 


Olanda e Danimarca 0.00 000 + dA» 12 
Turchia: Costantino oli, Dardanelli, Smirne, Trebisonda» 32» 17 
America: Bolivia, Chilì, Equatore, Guayaquil, Perù, 

Granata occidentale 01 RETRO: CIRO A 


» 
» 38.» » 20° » 
h 


4 See sa M-iucita alîe Boato 
Id. per ogni altra destinazione ... +; a Ta RI ey getto Sueciià d'ario: 


È pi »:18:50 ì: si FANTI 
Un fascicolo separato, in Torino, L. 3, annate cpc ari 13-48 
Le associazioni si ricevono da tutti i librai d'Italia distribute i ] sat 
lonchè presso tutti gli uffizi postali. sori del programma, NUOVA RACCOLTA Î GGI 
Le donvande possono anche rivolgersi in Torino all'Unione Tipografico-Edittice Marmora ua scceLLRRIA i ] #2 
Via Carlo Alberto, n 33, ‘casa Pomba; è all'edit*,co Augusto F. Negro, via della Di BICOURMANE ataé, di ROUEN ; suLL' 
Provvidenza, n. 3. Queste vogliono essere f “ ( 


"atte con lettera affrancata, annessovi 


tpio d'ogni trimestre. 


Pasta è Siroppo BERTHE 
illa GOIDIGLINA, 


Preconizzati da tutti i medici contro il grippe, il catarro, la tosse canina e 
tutte le irritazioni di petto, favorevolmente acculti dai malati, che mediante îl 
loro uso otiengono un: sollievo immediato alle loro sofferenze, il Siroppo 
cla Pasta dì Berehé hunno eccitato la cupidigia dei contraffattori. 

Per mettere un limite fa biasimevoli sostituzioni, 
noi rammentiamo che si eviterà qualsiasi frode esi- > 


' Per tingere all’ Inatunte tn 


| I importo dell'abbonamento in vaglia posteste ntivoohei 05n! eslore | capelli è la 
mito) p5s 


Le associazioni cominciano dal prine; 


ARMATA DI TERRA È DI MARE 


Prezzo L. 9.20 — Per la posta (franco) 1. 7 s@ 


Con questo volume rimane terminatà la fl.a Serlo della Baecolta dal 
1831 a 1818 al prezzo di L. 29 60. Per la posta (franca) L. 91 50, 3 


I signori associati, «he per essere traslocati non avessero ancora ricevuto il vo- 
lume quarto, sono pregati di;volerne far” richiesta alla T'ipogralia Dalmazzo, e 
possono unire alla loro richiesta I’ importo col mezzo di un vaglia postale. i 

Essendo quasi ultimato il volume quinto dell'opera che forma il 1° della 2a Serie 

11849 al 1860 si pregano i sighori azionisti che sottastrissero per la sola 2a Serie 

volere nuovamente vare il loro indirizzo ‘per poter Jorò spedire il svddetto vc- 
[une che uscirà fra tin'mese circa, 


# quelle adoperato fino 
ni giorno d'oggi. 
Panigi, rà St-Honoré, 207. 


Deposito a 

Depoaita contrale a Torino, presso l'Agenzia 
D. Momo, via dell'Ospedale, DI resso | Feinole 
pali partucehlari e prefumieri dello città dalia, 


PROSAPONE MARINIBR Pernettar 


in pelle verniciata o camosciata senza 
lasciarvi odore.— Uso facile e sicuro. — 
dumetta: } pr 


1 RA 


Fr. 2 1a 3 : . D Prot 
endo sopra cadun prodotto alla todeina. .il. nome: di” EZZE> ì ì rE ONICO NT OGLI UMORI s° d 
Bearai Sta signatora qui contro i, IX LT riga le calaò elastiche, VERO ELISIRE Ti \ co R Dott 


Deposito alla farmacia del Louvre, rue St-Honoré , ed in tutte le farmacie 
di Francia e dell’estero. 


Agente commissionario per l'Italia D. Moypo, Torino, via dell'Ospedale, 5, 
Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis, ; 


Prezzo del Siroppo fr. 3 50 — è 


Presso l’Agenzia D. MONDO, Torino, 
via dell'Ospedalo, n. 5. 


GUILLIE, PAUL GAGE farmacista 


13, via Gronelle-Saint.Gormain è PARIGI 


L'Etista pi GuiLLif, preparato da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti più efficaci, più 
atili, più sconomici che si conostano come purgativo e nello stesso tempo como depurativo, 
utile sepratnito ai medici di campagna, ai padri di famiglia lontani dai soccorsi NA 
ed'al coratî di campagna che sì danno la missione di soccorrere i poveri ammalati e gl'indigenti, 
È utile altresi alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli Spese in lcine. 


cila Pasta fr. 2. 


ele, virus, 

affezioni veneree, 

tall alattiecanlagiose, 

I zi del sangue, guasti pron- 
tamente coll'eccellente Sihorro DirunA TIVO 


| DEPURATIF PS fn 


DE BERNARDINI 


> pe Vo mperienta di, LT E ; a dimatiznio tea a igloo a ne geo Gunuf 
x AME AISR®  Privilegiato in Italia e Spagna. fi glato: con grane - repara! era di una incontrastabile efficacia contro le fe nei, paesi pa- 
PANE Re E medaglia d'oro (fuori Rudio O LI Fooccia B | vensrire senza mercurio del Dii Chable | MASANio A 


mterie endemiclie dd epidemiche, le sofferenze di ps e di reumatismi, i ca- 
tarri delia vescica, il choleramorbus, la febbre gialla e le malai epidemiché, nelle malattie 
delle donne e dei fanciulli, nelle malattie del fegato e dello stomaco, nelle affezioni che ren- 
dono pericolosa l'età critica e la yecthiaja, nelle tralgie, nelle gastroenteriti, negli ingor- 
D delle glandule, le affezioni pg ed epatiche, gl'ingorghi polmonari, le emorroidi, ecc. 
il dà grafis con ogni bottiglia di Elisire un opuscolo di Spiegazioni che forma tn vero trat. 


i #3 Unitaria de’ Chimfei di Loodta, di Parigi. — Prezzo fr 3 i. 
Le antiche PASTIGLIE PETTOR Agente commissionario per l'Itilia D, 
composte di vegetali semplici, sono famose in tutto if pg TO boe 


POMATA MAINTENON 
sénza pàri sinora 


Favini 
La prima per far nascere i capelli rulla 
vestd Taito cd atimentare la. bellezza iella 
capigliatura. — Fr 8 il vaso, 
L'altra per tingore i capelli senza lasdare 
alcunia tracéla — Fr. 40 jl vaso, 


Depositospecialerue du Bac, 142, a Pargi, 


tato di médicina nsnale e tica. Questo 0, lo si deve esigere. 

Agente commissionario in Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: Torino, 
Bonzani, pei, = Milano, Biraghi-Ravizza , Zanetti — Novara, Caccla, e nelle principali 
demacin d'italia i n p ‘ 


liteta dei cantanti e declamatori (Effetti garantiti), 
slruzione, — Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza, piazza Nuova. Suc- 
cursalé a Torino, Ceresole farm., via Barbaroux. Parziali : Depanis, Trisano. 
Napoli, D'Emilio Concezione a Toledo. Londra, presso l'autore, 21, Tichborne 
sIréet, Regent Quadrant, ed in tutte le principali farmacie d'Italia e d'Inghit 
terra. Agente commussionario D. Moxpo, Torino, via Ospedale, 5. 


| CIGARETTI POLMONICI 


Rimediv sovrano contro l'asta, la tosse convulsiva, |)”. 


TUTE VENERE CLARA TI I VS 
i catarri brwnchiali € polrsonari, le oppressioni e le palpi | ; 0 BIANA 
la raucedine, i mali gi denti, le irritazioni dei bronchi è della golai (COLLA UIDA er.inol. 
| preparati, soltanto alla farmacia inglese di 9. Penriss | Ati A aaa, Ji mario, 
» I da 

| adopera fredda e prot Apblicarne pocha- 
| sita sopra l'oggetto chè si vuol reco- 
| modare, — Prezzo dei flacons cent. 5le 

Li De ‘presso l'Agenzia ). 
Mondo, via dell'Ospedale, n. 8. Torip. 


i Acqua | Nuova 
da toclesta ANTI RIDE scoperta 
importata dall'Oriente dal Dors. Honunap, 
nest'Acqua provvidenziale, senza acoo] nè acido, dissipa i mali 
, le Palaia le neuralgie, come pure le affezioni degli occhi e fortifica 
dista. Essi rassoda le carmi, previene o fa sparire le rughe prenoto, e conservi 
rende alla pelle la freschessa è la bellezza del colorita. T medici ne apprezza 
[rono l'efficacia reale per i'nso ‘particolare della toeletta e sopratotto per Ta salu 
delle signore. — Prezzo da fr. 11 è da fr. 15 la boccetta. 
Torino, . moxpo, via dell'Ospedale, 5; Na oli, strada Toledo, 205. 
Dépbi générai pour l'Etirope place des erreant, 3, da LYON. 


si F, RC (ei { | n 
PORTAVOCE IN MINIATURA D’ABRAHAM 
SORDITA* 
Nuova scoperta di un apparecchio acusticò 

liesto apparecchio sorpassa in efficacia tutto ciò che è stato prodotto per l'alle- 
Ho di questa infermità. Modellato,sull'orecchio, color carne, ed impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di diametro, questo piccolo oggetto agisce non- 
dimeno sì) potentemenie sull’adito che l'organo îl iù difettoso riprende lc sue funzioni. 

ptc questa scoperta offre tati ‘i Vititagii possibili relativi a questa terribile 
malattia. ) ' , 

Gli apparecchi possono essere intiati, qualunque sia la distanza, col loro astuecio 
e colle Tiro istruzioni, non the una quantità di attestati sopra la loro efficacia. 

Il prezzo è di 1&framefài il paio in argento; 2@ fr. il paio in argento dorato. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale di fr. #6 per quelli in argento 

e di fr. 8A per quelli in argento 

{ndirizzatsi (franco) al sig. Albratamen, Champs-Élysées, 112, a Parigi, od 

all'Agenzia ® Miomdo, in Torino. via dell'Ospedale, n. d. 


CUALDA FEDI duc dctra DOLaITE 


ica 
È 
è 
& 
i 
5 


Prezzo della scatola fr. 4'6/40; 


Agente commissionario per l'Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 8 
Vendonsi in Torino presso Bonzani, e nelle principali fatmacie @"Talia, | * » 


PERCEZIONE TT ARTT ME EI =—oe-r(. 
ua medie R9: SAID Manuif tt I° brmOShE.— BAL to OTTOSRE AL 15 Mati IL SERVIZIO È FATTÒ ALLA RIGNESTA DEGLI AMMALATI || 


LE STA Mento 7 I 
MA APPALTATRICE DELLO STABILIMENTO TERMALE 
pa Tutti i prodotti sano 
garantiti 
dal Controllo 
DELLO STATO 


AMMINISTRAZIONE | 


PSITRT i Di 
Slogan | 
E e | A PARIGI | ; Hi Y 
FORMA E INSGMZIONI | 22, Bonlsvart Montmartre] 
DELLA PASTIGLIA | — 4 | 


Controllato ‘lallò stato, i (FRANCIA) 

so NOME DELLE SORGENTI E PRINCIPALI MALATTIE PER LE QUALI SONO ADOPERATE 

GRANDE GRILLE : Ingorghi del fegato, della milza, ostruzioni dei visceri, ecc. 

pi, — MORPITAL : Affezioni delle vie di tive, digestione difficile, ecc. — 

Bag | CSLESTINS : Affezioni dello reni, della vescica, calcoli orinariî, gotta, ecc — MAUTE 

REVE : Prescritta come l’acqua dei Celestins e più conveniente per éssere presa lungi 
dalla sorgebte, — MESDAMES * Ferruginose per la clorosi e i fiori bianchi. 


PREZZO DELLA CASSA DI 50 BOTTIGLIE : 
a Parigì, 35 fr. —à Vichy, 30 fr. — à Lione, 5, place des Célestins, 35 fr. — à Marsiglia, 9 rue Paradis, 7 fr. 
SALI MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI SALI NATURAL’ 
NOTA. — Le notizie mediche sovra Vichy, e tutte le indicazioni sul servizio sono dirette gratuitamente è ogni dimanda affrancata. 
Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, TORINO, via Ospedab, 5. 


di fr. 24, 28, 35 e £0. In Torino presso l'Agenzia D. MONDO 
via dell'Ospedale, n. 5. 


Le 


Tipografia dell'Opintone diretta da C. Cansune 


